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� UDINE

Azzardare nell’esplorazione,
nella conoscenza, nelle sedu-
zioni di una tecnologia così vi-
cina – e purtroppo ancora così
lontana – da prospettare
all’uomo «un ascensore per
scalare il cielo»: nel 1910 è que-
sta la scommessa di Geo Chá-
vez, l’eroico trasvolatare delle
Alpi, capace di vincere la sua
sfida a bordo di un monopla-
no spinto da un motore a pi-
stoni di soli 50 cavalli. Quel
“folle volo” e quell’impresa te-
meraria ispirarono un’ode fa-
mosa di Giovanni Pascoli,
Chávez, ed è proprio dai versi

di Pascoli e dal mito di Chávez
che si alimenta l’evento inau-
gurale di vicino/lontano 2014,
in programma giovedì 8 mag-
gio, alle 19.30, in San France-
sco di Udine. Chávez titola ap-
punto l’installazione sonora
su partitura originale compo-
sta da Valter Sivilotti, autore
tra l’altro delle musiche di Ma-
gazzino 18 e de La variante di
Lüneburg, per l’esecuzione
del Coro del Friuli Venezia
Giulia diretto in questa occa-
sione da Irina Guerra Ling
Long, con i Percussionisti del
Conservatorio di Udine – Ro-
berto Barbieri, Annamaria del
Bianco, Giacomo Salvadori,

Francesco Tirelli – coordinati
da Roberto Barbieri e con live
electronics di Giuliano Miche-
lini. In un’atmosfera rarefatta,
la sospensione sonora del co-
ro a cappella, quasi aquile mu-
te sulle vette, contrasta con
l’incessante motore di una
macchina infernale e restitui-
sce quel desiderio di «scalare il
cielo», l’impeto del dinami-
smo futurista che infiamma la
fantasia dei giovani alle soglie
del primo conflitto mondiale.

All’evento musicale d’aper-
tura, seguiranno, sempre gio-
vedì, due incontri: la lezione
magistrale del filosofo Rober-
to Esposito, innanzitutto, A co-

sa serve pensare?: mai come in
questa stagione di disimpe-
gno è necessario rivendicare
le potenzialità da sempre in-
scritte nella facoltà del pensa-
re, ma – si chiede Esposito –
come trasformare la cono-
scenza in comportamento e
forma di vita? Poco dopo, alle
21, il testimone passerà a

un’altra lectio “d’autore”,
quella di Lucio Caracciolo, di-
rettore di LiMes: 1914-2014:
cent’anni dopo riporterà alla
Grande Guerra e alla cesura
che il conflitto segnò nella sto-
ria mondiale. Cosa resta oggi
di quel trauma epocale, in Ita-
lia e nel mondo? In che misura
le crisi attuali sono eredi degli

eventi del ’14-18? A queste e a
molte altre domande rispon-
derà Caracciolo, nel tentativo
di legare l’attualità a un passa-
to non troppo remoto.

Nato da un forte legame
con la personalità di Tiziano
Terzani e con la sua capacità
di stare nel mondo come os-
servatore professionale e al
mondo semplicemente come
uomo, il festival dedicherà la
decima serata del premio a lui
intiolato (sabato 17 alle 20.45,
al Giovanni da Udine) alla pre-
sentazione dei suoi Diari riu-
niti ora, a dieci anni dalla mor-
te, in Un’idea di destino (Lon-
ganesi, a cura di Angela Terza-
ni Staude e di Alén Loreti), e
ne affiderà la lettura alla voce
di Mario Perrotta, premio
UBU 2014 come miglior atto-
re. Per la prima volta ex aequo
i vincitori 2014: lo scrittore pa-
chistano Mohsin Hamid e il
poeta friulano Pierluigi Cap-
pello.

� UDINE

Gli spettatori del Far East Film
Festival, che dal 1999 sono l’uni-
co giudice dei titoli in concorso,
hanno premiato il Giappone: il
melodramma bellico The Eter-
nal Zero di Yamazaki Takashi si
porta a casa il Gelso d’oro 2014.
Sul secondo gradino del podio
si è classificato l’apprezzatissi-
mo legal drama sudcoreano
The Attorney (incoronato, però,
dagli accreditati Black Dragon
con il Gelso nero 2014), mentre
la medaglia di bronzo è andata
al mélo filippino Barber’s Tale
(dieci minuti di applausi per la
protagonista Eugene Domin-
go). I web-giurati di MYmovies,
infine, hanno preferito (media
vota altissima!) Thermae Ro-
mae II dell’irresistibile Takeu-
chi Hideki, regista con la erre
maiuscola e... virtuoso del kara-
oke!

Dopo nove giorni di proiezio-
ni e incontri al Giovanni da Udi-
ne, e di coloratissime incursio-
ni nel centro cittadino (oltre 60,
quest’anno, gli appuntamenti
legati al FEFF), è dunque tempo
di bilancio per il sedicesimo ca-
pitolo. Un’edizione che, ideal-
mente, si può riassumere attra-
verso le parole del grande pro-
duttore e distributore america-

no Michael Werner, presidente
della Fortissimo Films, premia-
to con il Gelso d’oro 2014 alla
carriera: «Il festival è davvero
straordinario e Udine è una cit-
tà davvero cool. Le reazioni del
pubblico ai film in programma,
poi, non possono che rappre-
sentare una fonte d'ispirazione
per il mio lavoro e per tutti quel-
li che, come me, credono anco-

ra nel cinema». Un pubblico fe-
dele, fedelissimo, europeo e in-
ternazionale, composto da gior-
nalisti, critici, studenti, esperti,
addetti ai lavori e, soprattutto,
da gente che ama le visioni
d’Oriente. Senza, ovviamente,
dimenticare il prezioso contri-
buto dei 150 volontari che han-
no affiancato lo staff.

Altre cifre? A dispetto delle

previsioni meteo quasi apocalit-
tiche, il festival ha sostanzial-
mente raggiunto e superato le
ottime soglie del 2013: 55 mila
spettatori in sala, 1.225 accredi-
tati (le provenienze coprono, in
totale, 16 nazioni), 125 mila eu-
ro d’incasso (tra sbigliettamen-
ti e accrediti). Diverse migliaia,
inoltre, le persone messe in cir-
colo dal fitto calendario degli

Eventi, paralleli al calendario ci-
nematografico e culminati, an-
cora una volta, nell’affollatissi-
mo Far East Cosplay Contest del
27 aprile.

Un anno fa, il quindicesimo
Far East Film Festival si chiude-
va sotto il segno di una promes-
sa: «Non ci arrenderemo mai!».
Una promessa dentro cui abita-
vano due diversi stati d’animo:

l’amarezza per i massicci tagli fi-
nanziari subiti e l’orgoglio per
esserne usciti a testa alta. Il
FEFF 16 si è chiuso, invece, con
una citazione tratta dallo splen-
dido action thriller sudcoreano
Cold Eyes: «Quando si è stanchi,
si perde. Quando si è pazzi, si
vince. E noi non siamo affatto
stanchi. Let’s start again!». Il
FEFF 17 è dietro l’angolo.

� FAGAGNA

Debutta la nuova produzione
dell'Associazione culturale Feli-
ci ma furlans, in collaborazione
con Il Pifferaio Magico e con il
sostegno dell'Arlef: Par piâ un
fûc è una commedia musicale
per famiglie, tutta dal vivo, che
racconta le creature dell'imma-
ginario popolare friulano con
un linguaggio adatto ai più pic-
coli ma che divertirà anche i
grandi. In scena venerdì 9 in sala
Vittoria a Fagagna e sabato 10
all’auditorium De Cesare di Re-
manzacco, sempre alle 20.30
(prenotazioni@felicimafurlans.

it). Lo spettacolo racconta la sto-
ria di Fredo, un bimbo cresciuto
ma non troppo, che fatica ad ac-
cettare le piccole responsabilità
della vita: infatti, quando la
mamma lo manda a raccogliere
legna nel bosco, cerca in tutti i
modi di svicolare. Invano. Il viag-
gio nel bosco porterà il piccolo
eroe alla scoperta di un mondo
magico, abitato da presenze
strane, più buffe che spavento-
se. Le agane, i sbilfs, la strie, l'or-
cul, figure dell'immaginario mi-
tologico friulano, saranno com-
pagni di Fredo, in un viaggio che
gli insegnerà a convivere con i
propri timori e ad avere fiducia

in se stesso e nel mondo circo-
stante.

Par piâ un fûc, quasi un musi-
cal par furlan, nato dal lavoro in
sinergia dell'autore del testo,
Alessandro Di Pauli, della com-
positrice Arianna Plazzotta, del-
la direttrice del coro e dell'orche-
stra Agnese Toniutti e del regista
Tommaso Pecile. Due attori por-
tano in scena i personaggi della
commedia: Alessandro Comello
è Fredo il boscaiolo pauroso,
protagonista della vicenda, So-
nia Cossettini interpreta le crea-
ture dell'immaginario popolare
friulano. Coro e orchestra com-
posti da 35 giovanissimi.

Stuani in recital pianistico a Pordenone

Gelso d’oro, il pubblico premia il Giappone
Sul podio “The Eternal Zero”. Al secondo posto il sudcoreano “The Attorney”, al terzo il filippino “Barber’s Tale”

Pubblico in sala, sabato, alla premiazione di Far East (Foto Massimo Miani). A destra, una scena del film vincitore, “The Eternal Zero”

Il Coro del Friuli Venezia Giulia, giovedì in scena in San Francesco

“Parpiâun fûc”,musical par frulan
Lo spettacolo per famiglie in scena venerdì a Fagagna e sabato a Remanzacco

Un’occasione, per gli amanti del pianoforte, di scoprire
alcune fra le pagine più impervie mai concepite e allo
stesso tempo un appuntamento dedicato ai pianisti: ha

queste caratteristiche il concerto “Studi a
confronto” in programma stasera, alle
20.45, al Verdi di Pordenone. In scena
Giampaolo Stuani, concertista e didatta,
figura ideale per presentare pagine di
Johann Baptist Cramer (dagli “84 Études
in 4 Books”) e di Sergej Rachmaninov
(“Études Tableaux op. 39”). Il recital di
Stuani propone una significativa scelta
degli “Studi” di Cramer, esponente del
Biedermeier: 26 in tutto, rappresentativi
dei diversi gradi di complessità e di colore.
Altro “monumento” all’arte dello studio,
gli “Études Tableaux op. 39) (pubblicati

nel 1917) di Rachmaninov. Definiti da Piero Rattalino, nel
programma di sala, «lavoro di capitale importanza nella
storia del pianoforte», richiedono una notevole tecnica
strumentale e sono una continua sfida per gli esecutori.
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